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non consente, anche nella r ido t t a sua at-
tua le ent i tà , interruzioni per a t t endere la 
sosti tuzione con gli elementi idonei della 
classe 1900. 

« Analoga deficienza di personale specia-
lizzato si verifica anche presso gli enti aero-
nautici civili (Ministero dei t r a spor t i - Di-
rezione generale d 'aeronaut ica) che richiese 
a questo Ministero l 'autorizzazione di va-
lersi della concessione f a t t a agli enti aero-
naut ic i mil i tari . In ' omaggio però al con-
cetto suesposto di t r a t t ene re alle armi il 
minimo numero possibile di militari , questo 
Ministero non r i tenne di concedere la ri-
chiesta autorizzazione, t a n t o più che que-
sta in teressava un servizio non mil i tare e 
per il quale non po tevano addurs i speciali 
ragioni di difesa o di superiore interesse 
mil i tare dello Sta to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Gasoli.— Al ministro degli affari esteri.— 
« Per sapere quali disposizioni abbia preso 
o intenda, prendere il Governo per quan to 
concerne la r iparazione dei danni di guerra 
sofferti dai profughi dalla Franc ia dal f a t t o 
dell 'occupazione tedesca nel bacino di 
Briey ». 

R I S P O S T A . « I profughi , ai quali si 
riferisce l 'onorevole in ter rogante , appar -
tengono alla categoria generale dei danneg-
giati di guerra in terr i tor io estero (nemico 
od occupato dal nemico). 

« Cura del Eegio Governo, come è noto, 
è s t a t a quella d ' inserire nel t r a t t a t o di 
Versailles clausole per le quali vengano 
risarcit i i danni subit i dai connazionali in 
conseguenza della guerra. 

« I n forza di tal i clausole, la Germania 
è obbligata a versare le indenni tà relat ive, 
le quali dovranno essere l iquidate dalla 
Commissione di r iparazioni in tera l leata , 
i s t i tu i ta a Parigi secondo i te rmini del 
t r a t t a t o . Bisogna ora a t t endere che questo 
sia d ivenuto esecutivo e che il compito 
della commissione sudde t ta e degli uffici 
is t i tui t i a ta le scopo od in corso di istitu-
zione nel Eegno, incominci a svolgersi. 

« I n t a n t o t u t i e le denunzie presenta te 
dai danneggiat i , t r a cui anche da quei 
connazionali cui si riferisce specificatamen-
te l ' in ter rogante , sono s ta te raccolte, clas-
sificate, ecc., dal « Comitato pel commercio 
dei suddi t i nemici » presso il Ministero del 
commercio. 

« Il Eegio Governo non è in grado di 
prendere disposizioni diverse dalle accen-
nate . 

«Il sottosegretario di Stato 
« S F O R Z A » . 

Gasoli. — Al ministro per l'industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere se non 
r i tenga oppor tuno precisare che i sussidi 
per la disoccupazione possono e debbono 
essere assegnati anche nelle regioni mon-
tane dove se la disoccupazione è fo rza ta 
causa la stagione invernale è però resa 
assai più sensibile dalla r i levante immigra-
zione in confronto alla diminui ta emigra-
zione in conseguenza della guerra , e ciò a 
rendere impossibili res t r i t t ive in te rp re ta -
zioni come quelle della commissione pro-
vinciale di Modena che ha sospeso ogni 
invio di fondi a diversi comuni dell 'Ap-
pennino modenese ». 

E I S P O S T A . — « L'ufficio nazionale per il 
collocamento e la disoccupazione non ha 
mai disposto che non fossero assegnati sus-
sidi nelle regioni montane come l 'onorevole 
in te r rogante mostra di ri tenere, essendo per 
le vigenti norme egualmente t r a t t a t e le lo-
cali tà di p ianura o di montagna per quan to 
r iguarda l 'assegnazione dei fondi per sus-
sidi di disoccupazione. Probabi lmente l 'ono-
revole in te r rogante vuole riferirsi a man-
cato invio di fondi da pa r t e della commis-
sione provinciale di Modena ed alcuni co-
muni del l 'Appennino modenese nei quali 
siavi a t t ua lmen te disoccupazione stagio-
nale. 

« Mentre sono s ta te già chieste al r iguar-
do informazioni alla de t ta commissione 
provinciale, occorre però r i levare che a 
mente del decreto luogotenenziale del 5 gen-
naio 1919, n. 6, non deve essere corrisposto 
il sussidio a l avora tor i appa r t enen t i a ca-
tegorie per le quali la mancanza di lavoro 
in una de te rmina ta stagione costituisce un 
fenomeno normale. 

« È a r i tenersi in fa t t i che i salari che 
essi godono nel periodo lavora t ivo siano 
s ta t i calcolati in modo da compensarne la 
mancanza del periodo ina t t ivo , nel quale 
del resto la maggior pa r t e di essi t rova 
occupazione, sia pure t rans i tor ia o saltua-
ria, in a l t re lavorazioni. 

« Col nuovo decreto legge 19 ot tobre 
.1919, n. 2214, che istituisce le assicurazioni 

obbligatorie contro la disoccupazione è con-
senti to però anche ai disoccupati stagio-
nali di poter ot tenere il sussidio purché si 


